
• * • •tl^ 

A.I1 0 Vni h 272 
aaaBgig 

^IR 

EJdiziofie della sei'a Mercoledì 1 ottobre 1873 
-iitetìh|iL^>iÌ-^i^;^'>^^.^ -Éf ri5*! : ) , l .^^f^'wi>^ . ,hH -r- mi^-'!s3ttssx.3mmm^ssi^mutKI[ * 

• • ! • 

^' t 

. . - > 

F H 

1 
F • 

: - ^ . 
^i^^-

ITICO--
UFFJCTALR PEI\ LA Plì mi [.IO A/JONE DEGLI ATTI 

)TrDIANO 
/ ' 

STKA'nVl E GIUniZIAm DELLA PT\0V1NCIA 

M 

j i* i i / i i iMi^MHB M M M H M K ^ ^ W W P f c ^ l M M l > M i P * * ^ ^ * * ^ ' ••! "'I l " ' > W ^ < * mf*«^fc mmm t*B«V«n«k<MiMHiiii*h«!«^'>«i*T*^^tnflr> f * W * * * W H ^ * É 

t 6.— 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Alitata 

Tnòmfi aìPUifirìo del Giornale # a L* 16 
ti a dOTuieìiìo ' -^ . i * « SO 

Per tuUa lUlift frnHco di posU ^ t q 2fi 
Per l* Estero le spese di posta m più, 
1 pagpmcnli posiìripaU si coiilfgjgiano per liimceir*, 

in Pftdoya &irU|Sftftio (rAmuiinistraaìone del Giornale, Via dei Scrvi^NTlOS 
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Si publìlìca la sera 
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Un numero arretrato ccnlesintii 10 
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PREZZO 0KLLE INSEUZIOÎ  
ijpagmitìilo antioipnlo) 

liìscTtìani dì &r\'ki tanto uSichU àm pjivaf/? in (junrta pvigii>a u ccnltì&imi 
la lìnea o si>(ì?:io di iiuca in eiuatierc t&BiiuOr ^ 

Artìcoli Miftuiucr'itJ f'̂ tUfìsimJ 70 Ift hnt'A^ 
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È aperto V Albonaraento al 

fiostro GioB-NALR per il quarto 
trimestre ed alle maàmom in 

Quagli associati che fossero 
?s.xi-;ora ia difetto di pagamento 
sono pregati a colersi mettere 
m corrente. 
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SCENE BElXi VITA ARCENTIE 
SOTTO LA DITTATURA DI R0SA3 
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RjduzioTiD dallo Si^agnuoJo 
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GII ISTÌTDTI SI CREDITO 

Idpensitt Stefani) 

PARIGI, 30. - Una lettera à\ Chambord 
al deputato Uodcz Benfivantì drplora la 
sropag.jnd'i rìvoUizionarifi. Dice cbefivo* 
care i fantasmi dei te decime dei tiiritti 
ffìiidali e di una guerra foilcmentfi in
trapresa in condizioni impossibili è ar
gomento che non merita risposta scria ; 
ipera che il buonsenso della popolazione 
farà giustizia di tali manovre sug;i'erite 
doli.'» mnla fode. 
'•' Bi:!ogna l'are appello alla devozione dì 
tutti gii onesti su! tent*no deìla ricosti-
pK îone sociale. «Io non sono un partito: 
fio bisogno del concorso di tutti, e tutti 
banno bisogno di me. Circa la rioon:i-
lìazione così lealmente compinta, dite a 
color» che cercuno di snaturare questo 
grand'allo clìe tatto quanto si fece il 5 
agosto è bene fatto, nell'unico scopo di 
rendere alta Francia il suo posto, la sua 
prosperità e grandezz ĵ. • 

Miic-Mahon ricevette V amba scìa te re di 
Turchia, quindi Arnim, e il Prìncipe di 
Serbia. ' 

Mac M.)hon partirà stassera per visitare 
Crmipi dî Avor, Bourges e Nevers; ri-

toniei'à venerdì. 

Dal Ministoro d'ai^n'icoìtura o com
mercio, ò stata indirizzata ai Dica-' 
steri provinciali d'ispozione sulle so
cietà e nlÌQ direĵ toni delle Banche di 
emissione e agli altri istituti di cre
dito la Circolare che diamo qui ap
presso. 

Questa circolare mira a sollecitare 
la trasmissìoue dei prospetti delle 
situa/.ioni measili degli stabilimenti 
dì credito, ondo il bollettino che pub
blica il Mini siero possa essere man
dato alla luce così sollecitamoute da 
randei; pubbliche le condizioni pre-
sentaneo degli istituti dì credito, an
ziché le condizioni di due e più mesi 
addietro. 
. Il bollettino che pubblica il Mini-

stero si va sempre più migliorando 
ed acquista ima grande importanza. 
Siam certi che col tempo, una tale 
pubblicazione sar*̂  imitata dagli altri 
Stati, L'Italia o^re con esso un bel- ' 
rcsonipio raccogliendo, in questo mo
do, i docuiìienti che addimostrano lo 
svolgimento e le vicende mensili del 
credito e del risparmio. Importa però 
moltissimo che esào non sia tanto un 
documento storico quanto un insegna
mento, quindi coiayieue che sia fatta' 
con tutta la possibile preium'a., ' ' ' 

Non esitiamo a credere elio, tenendo 
conto dello ragioni esposte dal Mini
stero, gr istituti di credito si daranno 
premura per assecondare il desiderio. 

La pronta e sincera putìflicità può 
solo dare 1 ma'm per istudiare lo 
stato dol croàitOf le siie iÌiitiiìà;iioni ' 
e 1 suoi perìcoli. 

Ecco la circolare: 
lìomaj addì 27 Hòftenére 1873. 

Fino dalla nietà dell'anno 1870, in 
omaggio ai dovere di una pubblicità 
che è in di'peni-abile guarentigia di tutti 
gii interessi e di tuiU i diritti, da vasi 
opera presso questo ministero alla com-
pilaz.ione del ììoWUimì deile fiiluazioni 
mcmili de' conti degìi TslituH e delle So
cietà 'di credito. Il bollettino fu accolto 
con meritato favore; gl'Istituti di cre
dito trasmisero pressoché tutti senza in
dugio le ioro situazioni mensili; pf̂ rsino 
le Casse dì risparmio, che avrebbero 
potuto d/spensarsi dal fcire atto di pre
senza in questa periodica rassf:'gna del 
credito, stimarono conveniente di dar 
pubblica notizia delle proprie condizioni; 
e la stampa si piacque di d'Sfonderò senza 
pnsn questi ragguagli, mostra^ìdodi ap-
prezzarne T importanzâ  in relazione alla 
vita economica dei paese. 

Si comprese in particolar modo da 
tutti coloro die hanno maggior^ espe 
rienza didle cose di Banca, i]uanto fosse 
necessario di seguirò passo a passo, con 
inform.izjoni non tarde, né difettive, il 
corso degli affari nel stiOi fjucytMiano 
svolgimento. S'avvide ognuno che Futi
lità di una simile pubblicazione non jjo* 
téva-manifestarsi quando mancasse la 
prontezza delle notizie; però che essa 
non possa, nò debba essere la storia 
del passato, ma voglia considerarsi bensì 
Come la croiìaca vìgile, e quasj può dirsi 
jo Spt'crhio fedele, ne! quale ai più ê  
Speirli e ai più eauti è consentito di l(?g-
gere con sicurezza le condizioni del pre
sènte e di ricavare ammtiestramenti as 
sai profittevoli per l'avvenire. 
:. Non è pertanto sen^a vivo rmimarico 

che si v'de'venir meno negli ultimi 
tempi la soli-ròiVd'alenili Isijiui-i minori 

• • • ' • • • • ' ' • f 1 • ^ • 

nel trasmettere le loro situazioni men-
j ' • ; . ' • 

stif; cosiecliè mcn recenti furono le no
tizie man mano pubblicate e ctn bene-
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vita nel perseguitare gli unitari, i quali i slgìiarlì e dirigerli! — Cosi dicendo Da-
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— Ab, mio buon don Filippo i esclamò 
Daniele, ridendo come un fanciullo, chi 
mai ti direbbe che neppure per ischerzo, 
qualcuno abbia potuto lodare la i uà at
tività e il tuo talento 1 Però non avvi 

I I 

nessuno di inutile a questo mondo, e tu 
mi devi servire ancora per grandi cose.... 
Passiamo all'altra. ' , .,; 

« 5 maggio 1840. 
Sìg. colonnello Salomon. 
fo so che la federazione non ha una 

. . . j 

colonna più robusta dì voi, né l'eroico 
Restaurator delle Leggi un amico più 
fedele e risoluto. Eĝ h è p^r ci» ette mi 
disgusta l'udire da certe persone ch'io 
i'requento, come la Società popolare, di 
cui voi siete il degno Presidente, non 
Slutì la poliziftiicon tutta la dovuta atti 

fuggono tutte le notti per an'Iare ad ar
ruolarsi nell'esercito di Lavalle. 

y .. . ' . • 

; Il Ui'stauratore dev'essere dtSLjacen-
tissimo di,dò;,ed io, amico vostro, vor
rei consigliarvi <li riuoire oggi sle-'so in 
vostra casa ì miglioiì federali della so
cietà, tonto per .aver notizia di ciò ch'essi 
conoscono riguatdo gli ultimi che hanpq 
eniigrato, quanto per concertnre pei mezzi 
dì,perseguitare e punire q'ue'che volo!%-
serO;fuggire da fĝ gi in poi. 
. Io ptessp avrei molto piacere dì as
sistere^ alla riunione e di prepararvi un 
discorso federylê  acciocché voi possiate 
entusiasmare con esso ì difensori del 
Restauratore, siccome ho fatto altre volte, 
quantunque voi siate capacissimo di di
simpegnarvi da per yoì solo, ogni qual 
volta si tratta della ilbstra santa catr̂ a 
della federazione e della vita dell' illustre 
Restaura lo re d l̂le Leggi. 

Se voi credei e ordinare la riunione 
federale, favorirete rispondermi prima 
delle dodici e disponete di questo vostro 
4ÉJVoto servitorCj che vi s;duta i:eder;d-
m€nte.' Danieitì Bello. » 

— Quest'uomo farà quanto gli dico„>. 
Oh come si farebbe presto ad abbattere 
Bosas se tutti quelli che lo circondano 
avessero uomini del mio stampo per con-

niele aperse un segreto del suo scrittoio 
e ne trasse una carta coperta di segni 
convenzionali, cui venne consultnndo per 
iscrivere con essi le. parole che tradu
ciamo* ., 
f,, , «,i?Menùs Airfs omaggio IS'tO,, 

fìcio infìnitamentc minore poterono darai 
alla luce i documenti periodici, in cui 
queste notizie vengono mcenile. Sopra 
tutto se si considera che il nùmere dei 
variì Istituti sì aumentò dal 1870 Ono 
ad Oggi nella proporzione «la 96 a 201), 
se si avv(̂ rte che il capitale ver:5ato a 
il movimento degli affjri vennero a-
cquìstando una progressione notevole, 
deve grandemente deplorarsi che le 
buone consuetudini de' primi tempi non 
siano state fedelmente mantenute. 

Però che quani' è più vivo il movi
mento degli affari, lanto maggiore si 
maìììj'csia il hìsogùo dì misurare ìe al
terno oscillazioni del credito; e quanto, 
più gl'istituti crescono di numero o si 
arricchiscono di nuoTi mezzi o sono 
condotti risolutamente sulla via di più 
larghe operazioni, tanto maggiore sì mo
stra il bisoì;;no di fronde re possibili quei 
riscontri e quegli attenti sindacali, che 

b. 

prê muniscòno dai pericoli di sorprese o 
di delusioni funeste. 

Non può dubitarsi pertanto che dalla 
indicazione di qu-stì fatti scaturisca il 
più efficace degli eccitamenti per tutti ' 
gli istituti, afiìnchè qssi non attraversino 
con deplorevoli indugi quest'opera di 
salùt̂ iré pubblicità. E le cóndizioiti pre
senti della circolazione, a cui il governo 
intende di provvedere con tutti i me7,zi 
chò dalla legga e dal rispetto d<̂ i pub
blici interessi gli sono consentiti, devono 
inspirare ben viva la persuasione che 
a ninno convenga di mancare a questo, 
che pdtiebhe ^u'si un debito d'onore. 

Rendendosi anzi man mano più labo
riósa fa compil-izione del Bollettino pai 
numero sempre crescente degli Istituti, 
è necessario che le situazioni vengano 
trasmesse all'ufficio d'i-pezione non più 
tardi del giorno 12 del jmese successivo 
a quello di cui si'offrono !e notizie. In 
fiuesta guisa rullìcio centnde potrà cu
rarne senza ritardo M pubblicazione. E 
poiché d governo ò deliberato di non 

mancare, per qu'mto è da es.sÒ, aìF im
pegno assunto, gli istituti che lascias
sero trascorrere senza frutto il ter min* 
indicato, dovranno ascrìvere a propria 
colpa se d'ora innanzi, iper U man
canza delle loro situazioni nel Bofl'ettmo, 
venisse fornita la prova dftlla loro scar
sa solerzia nel mamlestareaV pubblico 
la condizione in cui i loro affari si tr©» 
vano. ^ Pel mimsro: E. lfo1u»unGo, 
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« ferseravennero sorpresi cinque dei no., 

stri amici mentre stavano per imbarcarsi; 
L̂ ynch, Rigios, Oliden, Maisson rimase
ro vittime.̂ ,pno è sfuggito miracolosa-
mente. Se per aieun* altra via voi ve*; 
nite a conoscenza di questo fatto, non 
fat?; uso assolutamente di nessuno altro 
nome oltre quelli scritti sopra., f, 

E fìrmnndo con \in segno speciale, 
suggellò questo vi ghetto e per mansio
ne vi scrìsse: 

r • • • ' • ' ' 

» A, de G, 3. — MonU?vjd8o. » 
B ponendo lo stesso viglietto entro 

una mova ènvelùppe, lo eollooò sotto, il 
suo calamaio di bronzo. • 

Le aìiro ^re furono consegnale da Uù 
pel pronfo recapito al suo fedele dome
stico Firmino, giovinetto di diciott'an
ni che non avrebbe esitato un momento 
a dar la vita pel servizio del suo pa
drone. 

CAPITOLO iV. ', 
I • j . .i • • • J • ' ' " • 

Il tempo in cui succedevano i fatti 
narrati era un'epoca di crisi per la dit

tatura di Rosas, il quale trovavasì cir
condato dalla guerra civile, dalla guer
ra orientale e dalla questione francese, 
La disfatta del suo esercito nello stato 
Orientalê ê l'impresa del generale La-
vallo svila provincia di Entre-Rios â-
;Cevano già tremare dalla base l'edilìzio 
del suo potere. Corrienteg, soHevata e 
Lavidle vittorioso alla battaglia di Don 
Cristobal sembrano precipitare gli av-
venimenti. Tucuman, Saltai La Rìosa 
Catamarca e .Uijuy per mezzo, dei loro 

i rappresentanti dichiaravano di no:} vo-
; ^ I 

ler più riconoscere in Rosas d caratte
re, dì governatore, ; Delle quattordici Pro
vincie della Repubblica, sette sianna 
adunque contro lui. É allora che comin
cia per Buenos Aires l'epoca del ter
rore; mancando di soldati per soccor
rere Ediargiie ed Oribe nella provincia 
di EntrtvRios, Rosas cjsmanda e f̂* ese
guire quella scandalosa leva di eiUadinì 
d'ogni classe eia e professlpni che non 
siano federali provati; e questi debbono 
scegliere tra il marciare aU'eserPitp o 
dare in denaro il valore di due, dieci 
e persino quaranta prigionieri. Indi una 
numerosa emigrazione, per la quale 
Buenos Ahes e abbandonata ai piagnali 
della Mashorca. , • . ;̂: 

Sfortunatamente il generale Ri vero, 

Da una lettera che l'onor, Fincati 
diresse airogregio Sindaco di Arzi-
gnano leviamo il seguente brauĵ  : : 

La settimana scorsa giunse da Napoli 
una nostra nave da guerra che ci portò 
novella d'Italia, e fra queste la mìa ele
zione a deputato ài codesto collegio, 

È superfluo che io mi studi dì espri
mere con frasi più ô m̂eno feiici fa mia 
riconoscenza; ma più che grato sonĉ  
sorpreso in vedermi fatto segno ad onori 
che io non credtìva meritare abbastanza 
e dietro ai quali vedonsi correre uomini, 
per v&ro cospicui, con isforzi d'ogni 
maniera. ' 

Non, voglio trasformare questa lettera 
In un manifesto^ ma poiché sono già 
eletto mi stimo doppiamente obbligato 
a fur sapere sommanamente ai miei elet-
tari,;di quid colore saranno i mìei voti. 

—.In materia di religione: io sonô  
tollerante, ma coi tolleranti soltanto e 
non ummtntù cumulo di autorità terrena 
colla spirituale. ' •• \ '. i- •.. , 

— Girca all'istruzionev'ìo professo ie 
dottrine più avanzate,.perchè nulla è 
tanto progressivo quanto.l'istruzione. 

•ì- In commercio: Sóoo pel lìbero; scam
bio con tutte le sue coiméguenze. 

— In fatto d'AnuTiinistrazione: sto pel 
discentramento graduale e con turno. 

— In quanto alle fintuize : quello ch'è*' 
stato è stato, i debiti bisogna pagarli. 

1 

sorpreso dalla sùai littoria di Cagancha 
non faceva che passeggiare coiresercito 
da uu punto all'altro della repubbhca 
dell'Uraguay, senza' correre a cercare 
sopra il territorio delnemÌQo i profitti 
di queir azione, I propositi del popolo 
orientale ,non erano però equivupi. Dal 
primo uòmo ,di stato fina all'ultimo cit-
ladino comprendevano tutti la necessità 
dì operare enengfcainénLe contro Rosas; 
e il nobile desiderio di contribuire a)la 
libertà argehtiùa.vnpn entusiasmava me
no gli orientali che ì figli dì questa 
repubblica. Il solo generale Rivero era 
dunque responsabile di tanta inerzia del 

4 

Suo esercito. 
Veniva per ultimo la questione fran

cese. 
Dall'assunzione del general Rivero 

alla presidenza della repubblica, un' al
leanza, di fatto erasi stabilita fra questo 
generale e le autorità francesi-nel Piata 
per resìstere e combattere contro ii ne-
mie© comune. Le concessioni jpiù im
portanti aveano avuto luogo reciproca-̂  
mente, e con buona fede e lealtà s'era
no condotte da ambo Ifì parti le opera
zioni contro Rosa», . i 

Stretto da tutte le partì il Dittatore 
si ditendeva intanto cogli uomini e cogli 
elementi di cui poteva disporre. Però 

* . . 

f 
" I - , 

.1 -

^'1 

"i 

•^i-

•'V 

> • • -1 

F . r 

-M^ 

4 

. I 



tmmmtm 
[ " 

r I <Él>Hilii.lilHllWi il.lM^ I |i mm w W K * * i M p | U I « H I H I w n » i 
I l| I W 11 I I I I 

• « 

ff.-

T 
- • — ' « i - i 1 r i ^ i i - i i t 1 i j i - ^ 'ii-TiM. - j M ^ v ^ ^ - •-

*- La mia politica interna: è com
presa nello SiatiUo e nel suo svoì^i-
Kienlo. 

— Le mìe simpatie ali* estero sono 
per la Germunia. 
, — Sopra tutto poi, e ad ogni costo, 
voglio la nostra patria indtssokibiic e 
ÌDdipendenle e perciò formidiìbì!infìnte 
armata per mare e per terra- è questa, 
per ora, una dura necessità. 
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LE DIMOSTRAZIONI 
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Ciascun popolo ha un' ÌBdole propria, 
e.inalino stesso popolo quest'indole as. 
sume diverse gradazionìj secondo le 
varie provincie o città. Il popolo ita
liano è allégro, cliiassone, pronto agli 
entusiasmi. È un popolo, insomma, che 
ha un buon cuore e buoni polmoni; si 
cpp̂ muipYe, facilmente ^ e ^ grida evviva 
pili .facjìn?ènie apcora. Ma accade dei 
popoli come d^glt individui, i q.̂ i'ìj* ap
punto ppr,ci\c banno il lume della ra
gione e iì libero arbitrio,, ^, tante altre 
qualità che i fìlosofì lorp^atirìbuìscono, 
sentono il̂ .dpvê .̂  di correggere i.^ifeiti 
del proprio^parattere, Vi sono degli uo
mini che fanno giudizio a forza dî  ŷ p.-
ionlà.e di pazienza; e questo miracolo 
non è impoisibìle'neppure ai popoli; 
ne abbiamo avuta una splendida prova, 
per parecchi anni, in Italia^ 

M. (Chi non'l'icorda glì ìntìì, gli evviva, 
| le dimo8trft2Ìoni i dflL 4848 e del i8\9? 
;S|feraggiunse la «confitt» di Novara, 
caddero Boma e Venezia, malgrado la 
lora eroica resistenza / e gì' Italiani si 
accorsero che con gli inni non si for
mano gli eserciti, conigli evviva non 
si provvedono le armi, can le dima-
strazioni non si acquista fama di gente 
forte e seria. 

r 

Se ne accorsero e lo confessarono, e 
•' fecero fermo proponimento di non piìi 

peccare. Gli ioni furono proscritti non 
per disposizione del Governo, ma per 
Volontà del popolo. Si pensò a prepa-
rare la riscossa del 1859. La voce deV 
IMtolià. risaonava, non sulle piazze e 
ncHé vie, ma nel Parlamento, nei Con
sìgli europei, sui campi di Crimea e pìtì 
tardi sa quelli dì Lombardia, 

i • E pareva che fossimo guariti per sem
pre, iia non' è vero. Ed in questi giorni 
si fa manifesto che la malattia non è 
interamente, vinta. Una delle città più 
.ammalate è certamente Boma, e appresso 
lei ne vengono alcune altre dove si è 
incominciato ad inneggiare e a ̂ dimostra
re, precìsameate come 3Ì faceva nel 1848. 

L'Italia è lieta del viaggio;del Re e 
. ne spera buoni risultati. Ma se degli 
italiani si ha stima all'estero, se la no-

stî a amicìzia ha acquistato qualche va-
lorf̂ , rammentiamo bene éhe ne nndia-

j f I 

mo debitori a ventitre anni dì tranquilla 
libei'tà, di operosità costante, di sacrifizi 
sostenuti In silenzio e per un r obile 
scopo. E si persuadano gPlaliarli che 
dei loro inni, dei loro evviva, delle loro 
dimostrazioni, la Germania e la nazione 
Austroungarica non sanno ohe farsi. 
Esse ci chiederanno conto delle condi
zioni delle nostre finanze, dei provve 
menti presi per la difesa nazionale. Le 
nosire belle voci saranno appre^zitle in 
teatro, ma !ion ci gioveranno in politica. 

A nelle coloro (he trovano qualche vol
ta necessarie le manifestazioni delPcntu-

" I • • i •• t 

si asm e, giudicheranno che a queste è 
ormai tempo che il senno delle popola
zioni metta un freno. Per non parlare 
che di Roma (e potremmo dire aliret. 
tanto per alcune città del Veneto, per 
Palermo, ecc.), ci pare che gU inni e 
le dimostrazioni in Piazza Colonna ab
biali 7 oltrepassato i confini, entro i quali 
avrebbe dovuto contenersi una dimo
strazione d'afittUo a due nazioni amiche. 
Poiché sentiamo, a buon diritto, tanta 
tenerezza per la Germania, »tudiamoue 
le istituzioni e il carattere del popolo. 
Le guerre felicemente compiute in questi 
ultimi anni, vennero preparate c«n fer
rea disciplina. All'attività, al bisogno di 
espansione degli Italiani, sono aperti 
ben altri campi. Rialziao gli studi, en
trino nella vita politica con un corredo 
di utili cogai/.ioni, discutano i propri 
interessi con calma e con amore. Ecco 
il compito d'un popolo libero, e così 
facendo saremo grandi e rispettati. Que
sto è l'esempio che deve dare alle altra 
città Roma capitale. 

so?(ièÉ(ì suiravvenirc della Francia; com
mossi dalle se ffererjze che risultano per 
tutti, e specialmente per le classi la* 
boriose, da questo sUito dì cose equi 
vo. 0 e dalla nftancanza di fiducia che 
ne consegue; convinti che il principio 
della « sovranità nazionale • è il diritto 
d'Istituire un Governo iinzionalc rosì-
dentè nel pòpolo e nel solo popolo; e 
fermamente sicuH che VAppello al pò-
poh tU'e'to può solo mettere un termine 
ai mali, di cui la Francia sente i terrori 

Leggesi nel Raven 

ed i danni; dichiariamo affermare e 
rive* dicare il principio fondfimenlale 
della sovrani là nazionalo', come pure i 
diritti individuali che ne emanano; e 
vogliamo, con tutte le vie legali, fare 
preventivo nppollo ai sentimenti dì tutti 
contro ogni usurjinzióne e ventilale del 
diritto popolare; prendendo d'altra par
te l* impegno formale di riconoscere 
ed accettare, senza restrìz-oni né ri
serva, il Governo, qualunque sìa e con 
qualunque nome si chiami, che il popolo 
avrà investito dei suoi poteri; in con
seguenza di che, noi abbiimìo sotto
scritto la presente dichiarazione, la 
quale verrà rispettosatuente sottoposta 
alla benevola attenzione dei pubblici 
poteri. » 

NOTIZIE ITALIANE 
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APPELLO AL POPOLO 

V fi-^ 

: * ! :2 i : 

l giornali bonapartisti, ed in ispecie 
il Gaulois^ il Courrier de Paris^ il Payt, 
ecc., danno il testo d"* una specie di 
manifesto del partito,dell'̂ ;>pe?/o al po
polo, il quale in questo momento, ri
ceve — dice il Gaulois — numerosa 
firme dì adesioiie, in ispecie nel com
mercio parigino, e la cui idea ha preso 
corpo nelle private riunioni temile a 
Belleville ed a Charonne. Vuoisi che 
questo manifesto sia per essere sotto
posto all'Assemblea, appena essa si riu
nirà. 1-0 riproduciamo testualmente: 

« Sovranilà nazionale. — Appello al 
popolo. — Dichiarazione di diritto. Noi 
sottoscritti cittadini francesi, spettanti 
a diverse opinioni, ma * cittadini 1 pri
ma di ogni altra cosa, vale a dire ani
mati dall'amore del bene pubblico e 
devoti alla patria; commossi dai perì
coli che l'incertez/a del regime politico, 
sotto il quale viviamo da tre anni tien 

ROMA, 29. - L'on. Seratìni, ex-rettore 
dell' Università di Roma, essendo stato 
destinato a Pisa, alla cattedra di lui, 
che rimane vacante, è stato nominato 
un insegnante privato, certo signor De-
Crecchio, conosciutissimo professore di 
Diritto romano a Napoli. 

(Nxtqva ^ovia) 
-r.'L'on. Visconti sì è formato, a Mi-

lane e probabilmente si recherà a Tirano. 
L'on. Minghetti si è trattenuto a Firenze 
per conferire coi direttori generali del 
suo ministero e sarà qui domani, insieme 
all'on. Spaventa, reqatosi a incontrarlo 
a Firenze. (Opinione) 

— Il cav. Giacomo Platner, Provvedi-
tore dgntraie degli studi presso il Mirti-
stero della Pubblica Istruzione, è statò 
nominato professore straordinario di ma
tematica air Università dì Pavia. 

I n . , 

La partenza del prof. Platner lascia 
I l * • 

un vuoto considerevole nei dicastero 
della Pùbblica Istruzione dove Topora 
dì luì era efficacissima, (Liberia) 

NAPOCl, 29. Apprendiamo, dice V Unità 
Nazionale^ una gratissima notizia che i. 
napoletani certamente accoglieranno con 
gran piacere. 

Pare certo che al Principe Umberto 
sbrà conferito il comando generale delle 
tt'uppe 4 Napoli. §. A. R, partirebbe colla 
Principessa e col Principino per Roma, 
sulla fine del prossimo ottobre, per re
carsi di là a Napoli. 

RAVENIIA, 59. -
naie: 

Ci scrìvono da S. Agata sul Santerno 
(Lugo) come il povero arciprete del 
luogo Sig.Don FontinelliSimte, in seguito 
alla ferita riportata pel colpo di pistola 
che gli fu sparato contro (come abbiamo 
già narrato), sia morto. 

Noi siamo ci tremo do dolenti no\ ve
dere come quJilche sciagurato non abbia 
peraaco compreso che la vita del nostro 
simile è cosa sacra, e che è riprovevo
lissima azione quella di attentare all'altrui 
esistenza. ' •• •' ^ -^ 

MILANO, 30. — Ieri sera è partito da 
Mìlnno pfer Roma il comm. Pioda, mini
stro plenipotenziario svizzero residente 
a Roma, Egli era di ritorno da Beroa, 
ove sì re<;ò per assistere alle conferen
ze per 1' ubicazione delle stazioni inter
nazionali sulla nuova linea ferrata Co
mo-Chiasso. * 
^ TOHINO, 30. - Ci gode P animo di 
annunziare che S. A. R, la Duchessa d'Ao
sta, la quale fu di questi giorni alquanto 
indisposta, è ora perfettamente ristabi
lita in salute, 

GENOVA, 29. — Leggesi nel Movimi. 
Ebbe ieri luogo a Sestri Ponente il 

varo del magnifico brick barca Elcna, 
costrutto su quel cantiere, per opera 
del valente costruttore Briasco cav Ago
stino, di Luigi. Il nuovo legno è della 
portata di I6OO tonnellate cìrcaj ed è 
destinato ai viaggi del mare Pacìfico. 

Un altro le^no, è vicino à prendere 
il mare dallo "stesso cantiere, e martedì 

SVIZZERA,̂ ?. - Leggiamo nella Gaz* 
xetta Ticinese: 

« Il governo italiano, dietro richiesta 
del Consiglio dì Stato, ha risolto di 
concorrei e con franchi 800 in sussidio 
dell'Ospizio del San Gottardo, perchè m 
considerevole numero d'italiani viene 
soccorso da questo Sttibiìimenio ospita
liere, al quale le maggiori spese sono 
poi rimborsate dal nostro Cantone, t 
questo un atto di gcneiesìtà e di giù-
stizia, e si spera che il governo italiano 
aumenterà la somma in proporzione del 
bisogno. > 
liBMBaiffliiiaKbiUMiMiMtti»^jt'''Aa tTratrrTn;.''! ii.iM.inwi»m.iuui'|i.'.(jma '<IWÌB 

IJJBTOIALI 
La Gazzella Ufficiale del 29 settem 

bre contiene:. 
R. decreto 9 settembre, che approva 

il regolamento per la coltivazione del 
riso nelly. provincia di Pesaro. 

'il a 

'n 

-L I ^ ' 111^^ I T r-T-i I . - . • i . . i i . i ^ — m ^m ^^-' !/•• I i i i j i ' I I MI I I I I I I I 

CRONACA. CrrTADiKA 
E NOTIZIE VARIE 

1; 

venturo sì eseguirà il varo. 
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quella riunione di circostanze prospere 
ed; insperate, che si chiama fortuna, era 
la sola su ciii egli potesse contare tut
tavìa. • ••:••. l.rî i.. ••...••• I , .n 

Codesta la situazione della sera del 1 
H • • I 

^ maggio 1840, nella quale erano avr 
tenute le cose già esposte e nella quale 
pure vogliamo introdurre il lettore in 
una casa posta nella calle del Bestutù'^ 
r a d o r , -i '..',. >• .. • . >; 
. 1 Nel vestibolo di questa casa comple
tamente oscuro, giacevano in terra, in
volti nei loro poncìwSf due gauchos ed 
;otto iìidios della Pampa, armati di pistola 
e dì spada: erano cani dì guardia. 

Un' immensa corte quadrata e non ri
schiarata da alcun fanale, lasciava scor
gere la lince'che sì proiettava dalle fes
sure di una porta a sinistra, la. quale 

: conduceva ad una cam'èrrci' occupata in 
quel momenta da tre" 'iiominì a lungo 

ibarTja e spada alla'cintura, la citi fiso 
flomia ramnìent8ì^ '̂'gU agenti della po
lizia segreta^ dì PaFÌgi; 0 di Londra. 

i;]\] Voltando dal vestibolo alla diritta, e 
•1 ' 

dopo aver passato per diverse camere, 
.,8b riusciva finalmente ad una stanza 

ncili cui mézzo stava unn gran tavola 
+ • 

quadrata, e all' intorno di questa sede
vano quattro persone. 

La prima era un uomo 'grosso, di 

circa quarant'anni, dalle guancìe car
nose e rubiconde, le labbra contratte, 
la fronte alta ma angusta, gli occhi pic
coli e nascosti dalle palpebre. Era ve
stito con un sovrabito oscuro, calzoni 
neri molto larghi, una cravatta a sem
plice nodo ed un cappello di paglia, ie 
cui tese gU faceano ombra al voltOi 

Gli altri tre erano giovani di ventì
cinque a trent*anni, vestiti modesta
mente, e • due di essi eccessivamente 
•pallidi ed abbattuti. 

L' uomo dal cappello di paglia veniva 
leggendo un monte di carte'che teneva 
dinanzi ed i giovani scrivevano. 

Vedovasi in un angolo un' altra figura 
umana e, da quanto sembrava, vivente. 
Era quella di un vecchierello di settanta 
a settanladue anni d'età^ di faccia me-

yr , j ^ 

Cabildantes del viceregno; un paio cai 
zoni di colore indefinibile e due stivali 
infangati completavano la parte osten
sibile dei vestiario di queir uomo, che 
'solo mostrava segni di vita pei colpi di 
testa che dava nella sua terribile lotta 
contro il sonno. 

r . ' ' 

In un angolo oppòsto, dietro le spalle 
dell'uomo dal cappello di paglia, giaceva 
in tèrra il corpo di un altr* uòmo rav
volto come uh IJóa. Era un muiatìo pic
colo e grasso, vestito con abito dà prete 
e dormiva un sonilo profondissimo e 

FRANjCIA, 29. T- Da un.fcarteggio 
versagliese della Biiltier rileviamo che 
il maresciallo B;izaiie fu trasferito dalla 
sua dimora. Bue de Picardie, al Trianon 
dove avranno luogo quanto prima i 
dibattimenti del siio, procìésso, 

—• V Vnion de V Ovest pubblica una 
dichiarazione avente per issopo di chie
dere il ristabilimento della monarchia 
tradizionale. 

Questo manifesto é firmatonda 80 
giornali dì provincia, 

I firmatarìi hanno voluto Jche fosse 
edito il giorno anniversario della na
scita. c|e)i.;ppnte di Ghambord. 

GERMÀNI)^, 27: ,-p II cassiere della 
Banca centrale dell'industria ha lasciato 
un vuoto di cassa dì 70,000 talleri. 

INGHILTERRA, 27. - li Congresso 
americano convocherassi straordinaria
mente affine di trattare la questione 
della crisi. 

SPAGNA, 29. — Telegrafano: 
LaJmportante città di Santa Celoma 

è minacciata dai carlistì che le han^o 
intimato dì arrendersi entro tre giorni. 

42,28 

CoHcAta pròvlpactale a favore ki 
poveri coler od: 

Lista XVL 
Olferte raccolte dal Comune di Arre. 
P/'odotto questue in chiesa L. 15, 20 
liaccoUedal Comitato di soccorso 

in Conselve. 
Re ver. Parroco per questue 

Lire 32,28. Stazione loL̂ ale RR. 
Carab. 2,60. De Lorenzi Gia
como 2. Romani don Andrea ì. 
Zanellato dott. Paialonga Fer
dinando i.Baruto Pietro l. Ca-
puzzo Giovanni cent, 60. Susan 
Marco lire 2. Totale L. 

Seconda offerta del Distretto 
di Este. , 

Municipio di Cinto Euganeo 
Lire 23. Nella chiesa di Cin
to 2,67. Nella chiesa di Corno-
leda (Cìnto) i,oO. NtUa chiesa 
di Fontanafredda (Cinto) 5,CD. ; 
Nella eh.di Faeclo (Cinto) 1. L. 33,82 

* 93,30 
Lìsite précedGntf'ilg^5,31 

, . Totale L. 1948,61 
Pensloùe.-- Sappiamo essere giunto 

il reale decreto che colloca in pensione, 
per ianzianità di servizio, e dietro sua 
domnnda, ì 1 préf. Pietro dott. Famiani, 
chiruirgo primario alla locale R, Ctìsa 
di Pena. . s 

Operatore avveduto e assai valente, 
il dott. Fumìanì nella sua lunga car
riera dì oltre otto lustii, più che alle 
distinzioni onorifiche spesso accordale 
alla vanità, badò alla stima, ch'ei gode 
grandissima fra i suoi cplleghi, e all'af-
folto ch'ei sa conciliarsi da quanti ricor
rono all'arto sua, trovando egli per tutti 
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schinissima, squa sulla quale ca
devano disordinati'i capelli quasi bian
chi del tutto. Il suo corpo fiacco e cin-
traffatto, per la elevazione della spalla 
sinistra sulla diritta, era vestito con una 
cosacca milit.'re di panno rosso ì'cui 
cordoni a puntali dì metallo, più vecchi 
dì chi lì poitjiva, gli cadevano e sul 
petto e sulla spalla. Una fasòià di seta 
rossa, scolorila e sporca al pari della 
casacca, gli cìngeva al fianco uno spa
dino, che sembrava ereditato dai primi 

•li silenzio èra sepolcrale. Ma di repei[ite 
I T J , 

uno degli scrivani levò la testa ed in
tìnse là penna nel calamaio. 

'— Avete terminato ? gli domandò, 
Puomo dal cappello di paglia. 

— Sì, eccellentìssimo signore. 
— ̂ Ebbene, leggete. 
— Nella proviricia di Tucùinan : Marco 

M. de Avellaneda, Jose TòVìbio del Corro, 
Piedrabuena (Barbabo), JoSè Colombres. 
Per la Proviricià di Salta: Torìbiò'Te'dìn, 
Juan Francisco Vàldez, Bernabò Lopez, 
Sola. : 

— Non ce n' è altri? 
— No, eccellentissimo signore. Qtiesti 

sono i nonii dei'sel\/aggi unitari che fir
mano i dociinientì'del 7 e 10'aprile 4iilla 

provincia di Tucpman, e del 13 detto 
dalia provincia di Salta... ' '̂  ( 

— In cui mi si sconosce per gover
natore di Buenos Aires e mi si spoglia 
dell'esercizio delle relazioni estere: Con
chiuse con indefinìbile sorriso quel-
P̂ uomo cui si dava il titolo dì Eccellen* 
tìbsimo e che altri non era se non il 
generale D. Juan Manuel Rosas, ditta
tore Argentino. 

—: Leggete gh estratti delle comuni
cazioni ricévùle oggi, soggiunse. 

— Dalla Rioja 15 aprile si comunica 
che i traditori Brizuela, cosidetto go
vernatore, e Francesco Ersilbengoa, co-

s i • • I •• 

sidctto segretàrio, dì concerto con Gìo-
Vàifiini Antonio Carmona e Lorenzo An-

• 1 r ' •• • • 

tòriìo Bianco, cosidetli Presidente 0 Se-
, . . . . . ! , - ; . • • . ' . . 

gretario della Camera, si pi'eparano a 
sanzionare una cosìrfei/rt legge nella qua
le si toglierà ìl carattere di Governatore 
dì Buenos Aires, incaricato degli Affjri 
Esteri, all'Illustre I(estauratÒr delle Leg
gi, governatore iiapìtario generale della 
Provincia di Buenos ' Aires, brigadiere 
D. Jiia'n MahWei'àe Ròéas; e tutio qué
sto per'su^gestìòiie'dél cafemWa unita-
T . f ' I • ^ r 

riè Marco Avellaneda, cosiddétto cà^o 
della cosidsffa tega iiel Nòrd. 

— Brizucia l Erbilben^oa t Càtmpna! 
Bianco I ripetè RÓsas/come se avèsie 

dominate dagli unitari,^ 

voluto scolpire col ferro nella sua me
moria i nomi che aveva ascoltati, --
Continuate, disse poi, dopo un momento 
di silenzio. 
. E succedette la lettura di altri rap-
porti, concernenti le Provincie che si 
soUovavano contro Rosas. 

Quando, ij giovane ebbe terminato, 
raccolse'quèliè' carte e, collocatele entro 
una tìufeta' Separata, si preparava a scri
vervi, sopra la rubrica. 

— Sotto che rubi*ica mettete voi co-
'. • I • •^ . . • • • i . 

desti foghi domandò Rosas. 
« Comunicazioni dalle provincia 

come V. E. ha 
dìsposio. 

— Io non ho disposto cosi: tornale 
a dire. 

^ . • I .. 

— Comunicazioni dalle provìncia do
minate dai'traditori unitari, balbettò il 
giovane impallidendo. 

— Jp non ho detto questo. 
—• Ma, signore.... 

, — Che signoire ! Dite come me e noa 
'dimenticatelo più * Comiunìcazioni delle 
Provincie dominate dai selvaggi uni-
tari.» 

: ' • ' • . ' ' ' ' 

Cdmunìèazionì delle Provincie do* 
minate dai selvaggi unitari, ripetè il 
giovine. 

*n^ ' i. 
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H0TI7JE, SAMTABIE 

Padova..— fhiUtìiiina sanitario del 
^ settembre: 
^ llììì̂ n̂ »tì in; cura dui giorni preced. 7, 
nfil ;subanbip 1* " ' 

Grtsì nuovi: in città 1, nel suburbio l. 
ÒUiirìtl: in (ìittò, 3 nel suburbio 0. 
Mòpti; in ^ìitfà 0, nftl suburbio 1. 
ftiiniuìgono in cura 5 irt citta, subur

bi© ^, dei quali quattro all'Ospitale degli 
Ognissanti. 

— Dalla mezzanotte alle ©re Itant. 
d'oggi '̂ 1^ ottobre) casi iie»iftHw«». 

Dalle 11 mi, uìla lì poni, casi nuovi 
inutiìmèitto il loro temp.), prima di fur«J J ^ S M » « . . 
entrata a Paiova il viuelb ne inondano V»» VSSrifT© dei casi di cholerain Pa
li campione aU'um^io per l'esame, as- \ ^"^^' ^' suburbio dal principio a tutto 

la parola confortante deU'amicOj la sol-
ìeciUidlno del pud rè. ' 

Nel riposo concosso tiììn tarda età e 
agli eminenti servigi re?i, l'ottimo dot 
tor Funii;ml può an ìar éupftrbo della 
considerazione di cui gode presso tutta 
U cittadìnonza. 

UwKto COUISWÌM;», — Ci trsviiimo 
neìlA ìU-'ccasitò di tnuovcre serie lagrìan* 
ze &ull;i condotta ìneĵ plicabile deirUffi 
«io dei Dazio consumo nel procedere alla 
verific;-! del cosidetto vinello {vinpiccolo). 

Alcuni consumatori pet non perdere 

sìmi, in tutto vi furono 11 casi del me- damento contro Alicante. Vennero lan-

aog^'cttandosi poi al confronto del ge
nero al momento <ìel suo arrivo alia 
porta della città. Questa previJenza, che 
olire al risparmio di un tempo prezioso, 
fu cvitfAre anche molte n ie, non per
suade l'Uffizio del DJZÌO, il quale ha 
proibito agi' incyricati alle porle di pre
starsi al confronto richiesto ; per cui ne 
consegue ciie, arrivato ii carico, biso
gna, con tutto il comodo degl* impiegali, 
mandarlo fino a San Gaetano sotto sug
gello a subire l'esperimento chimic®. 

Ciò dimostra due cose: Vuna, che 
l'uffìzio non sa valutare tutto il danno 
derivante dal ritardo a chi deve far te
soro de! suo ternph; ^ l'Mtra che l'Uf
fìzio stesso non mostra pe' suoi impie
gati aile Porte la eiovuta stima, poche 1 
altrimenti lascìerebbe loro con piena 
fiducia l'incarico che vuol risei vare a 
aè solo. ' 

Noi speriamo che l'Uffìzio del Dazio 
sì faru, persuase delia giuàiizia de! no
stro i ; recl a m o, e eh e pr 0 cu re rà d ì lo. 
glierhe lU'caii'sa, poiché se l'impresa è 
In diritto di tutelare il proprio interesse, 
ha d' altra: pat'te il dovere dì farlo còlla 
minor aaolestia pbsslbìlo dei cittadini. 

»ft9j[ì«ttl. — Regititriamo con riserva 
la voce che sul cadavere di ^uel tale 
G'artii di Breìitelìe, trovato TaUro giórno" 
nel canale di Piazza V, E., sienst rilevate 
alcune lesioni ed ecchiiriosi, che potreb-
tferodar luogo a sospetti delittuosi. 

Cfiflefi» d« l lo »t.^«» €fl^iTe 'Al 

Bolléttiìw • del ^0 settembre 
Nascite. — Blaschi n. 2. Femhithe n. 3. 
Morti, — Picei nato Giuseppi dì Luigi, 

d'anni 2» 
Crovato detta Animette Anna fu Giu

seppe, d'anni 71, casalinga, vedova. 
Borella Alberto di Angelo, d'anni 2, 

mesi 7. 
Braga Classer Teresa fu Antonio, di 

anni 05, casalinga, coniugata.J 
Un bambino esposto dì pochi giorni. 

Tutti di Padova. 
Irde Michele fa Angelo, d' anni 27, 

mugnaio, dt C;igliari, celibe. 
Proietti Teodoro, esposto, d'anni 27, 

villico di Perugia, celibe. 

30 settembre 1873. 
Colpiti 317, muschi 144, femmine 173 
GtiarUI 91, » 43, > 48 
n i a r a 218 • 98, -• 1̂ 0 

8, . 3, . S 
In Provincia: Roventa Padovaun. 

casi nuovi quattro. \ . 

dasìmo. ÌDal 27 al 28 vi furono invece 
ìtj casi a domicilio, e 2 negli ospedali, 
in lutto 17. 

All'autorità poljtiai|L <li, Vienna si pre
sentò volontà riamente ct̂ rto Ferdinando 
Ippner di 21 anno, co'ife^sand.) ries
sersi reso, reo d'una sottra j'tine dr fjual 
che migliaia di fìnrini alla Banca di 
Commercio di quella città, fja paura di 
essere scoperto lo indusse a confessare 
pentito il suo fidlo. D etro i riscontri 
praticati ìl danno sarebbe dal 3000 ai 
SOOO Oorini. 

A' 23 agosto fu commesso un atten
tato contro ìl Presidente «lolla repub^ 

ciati contro la città più di cinquocenlo 
proiettili, fra i quali si trovavano molte 
bombe ripiene di petrolio. La popola 
zione ha soffortfjdiscretamente, parecchie 
case sono minate. La difesa fu eroic5; il 
generale Leballos ed il ministro dell'in • 
terno furono sui luoghi ove i) pericolo 
era maggiore; tutte le truppe gareg 
gi^rono di coraggio e di disciplina. L'ar
tiglieria era servita dagli antichi uffi 
ciaU di quest'arma, che diedero magna-
nimnmente la prova che il jovenio è 
sulla buou;i strada nella riorganizzazione 
di quest'arma. Alle 3 gP insorti si riti
rarono, e veleggiarono verso l'ovest. La 

i i i I -.11 I I i ^ . j -1*/^ "tji 

ULTIME NOTIZIB 

L'onorevole Ministro dell'istruzione 
pubbblrca sottoporrà fra pochi giorni, 
alla fìnpE^ reale, parecchi docreti che ri 
guardano il movimento amminisV'ativo 
del Regno. {Nuova Homa) 

m j M ^ 1 ^ 1 

Una delle quìstioni più urgenti che il 
ministero avrà a risolvere sarà quella 
della riapertura del Parlamento, Proba
bilmente la sessione presante sarà chiusa 
e la sessione nuova non verrà aperta 
prima del 18 e 19 novembre. 

{Opinioìuì) 
• • • 

Il Circolo cattolico di Tivoli, volendo 
in qualche mode farsi rappresentare in 
Francia fra L devoti del Sacro Cuore, vi 
manderà una bandiera grandissima ri
camata in oro e coi colori pontifici. 

Vi stanno già lavorando le monache 
della carità e. quelle del terzo ordine di 
S. Francesco di Tivoli. 

Il Cìrcolo cattolico sunnominato de-
^ 

dica a quest' opera la somma di L lOOD. 
{Fanfulla) 

ma il suo domesticò lo avverii ch'era 
stato arrestato, chi aveva sparalo contro 
di lui.€ Sparato contro dì me? » chiese 
egli accorgendosi di es^er stato vi iti ma 
d'un .([temalo. Chi aveva sparato era 
ferito, perchè l'arma era scoppiata. Più 
(ardì vennero arrestati altri due indi
vidui, uno dei quali portìva una pic
cola carabina. Vennero tradotti dinanzi 
la polizia, dove confessarono d'esser 
stati pagati dal partito fedei'ale per uc
cidere una certa persona, dì cui era 
taciuto loro il nome e la e indizione, 
per una ricompensa di 10,000 pntacones. 

11 Re d'Italia ha donata una tabac
chiera guernita di brillanti al!'inten> 
dente generale dei teatri (ìi Berlino, 
Hiilsen. 

biica Arg'^ntina. W pro?idf-nte Sarmìento difesa riuscita di Alicante prova la confi
si trovava in una carrozza dello S',alo tlenza generale nel governo, 
per recarsi all'abìtazioue del 'lott. Sar* \ • McU, 29 settembre. 
field. All'angolo di Corrìentes u lì lo spop- ^ Le elezioni alla locale dieta di circolo 
pio di un^arma da fuoco. Il Presìldente ' P̂ t*Larono la rielezione dei ricusanti ìl 
credette qualche d sgrazla e tirò innanzi» v[^'«ramento, cioè: Sauthìer con 339 voti 

su 439, Abel con 083 su 823, e Besansou 
con 940 su 1207. 

Berlino, 28 seltembre. 
Il prof. Uefckens, vescovo vecchio 

cattolico verrà qui nel corso d' ottobre 
per prestare giuranìcnto dinanzi al mi-
Distro del cuitè. Con ciò egli avrà il di
ritto di erigere parecchie, e nominare 
degli ecclosiastici d'intelligenza collo 
Stato, e di compiere dei leg ttimi atti 
dei suo ministero, come matrimonii, ecc. 

Giovanni Jicoby hxi aqcettato la can
didatura al Rdichstag offî rtagli dai de
mocratici sociali di Masonza. 

Vienna 
Austriat he ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni il'oro : 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

* > in cari» 
Mobiliare 
Lcf ni barde 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendua italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spago uola 

29 ! 30 
918 m 217 m 
9o4 -1 Odi -

9 OG -19 07 -
44(;a:-!'Vt'70 
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Uornspe f^L'i ^ 

rtìii' 

Uhi ';\ vj il. U ''4 -fi M '̂•nttà A 
t«Uf àsnzA m ĵdlouifl e saaaa spasa, mf 
?i«ni^ U deliziosa far'mi ili.. nnXni v • p i 
Ba?ry di Lbin Ira, d^URtì - ' '^^ 

, REVJlLENTi mm 
'oral^nta ' Arat i le A ̂ ahd ivtstit.'iis«oi aft-
Ittt , anèrifia, appot-it-̂ j, d(ffff#|̂ ffJ e sfan
no. Eigu guirìsoo ^enzn m''uiic=eVnè par-
ghé, T)ò spsBì le dl8p3ie, gastriti, prassi al-
jgi«, fthììin ICJ1«̂  Yfltiiqsiiià^ ao! ì tà,, pituita, 
TiBnméj flìtnlenzt, vomtUtv t̂î iflhe'̂ 2'4,' 
diarCaB, trjS3c, Ksoia, ti3 , ng-iì ,1 sardina 
di BtomiioOji.jsfoU, lìato/.i^oasil'sV'oncht, 

escloa, fatato, veti) iaifl*t'Ti', mursosn, 
oarvello e sauga», - 26; a mi d'in vari?-
bile saocosso, ,; . . 

, fc i • •• + 

V. 75̂ 000 oareij oornî r:-?'̂  'ji'Ì5»Ìlfl JVÌ mi'- n 
nn*rfJoi,i d«'3 dr)(o« di PlacitoV f" M[. $^^ 
.gnor» m9ir«h«M ài B'̂ èliK̂ i,' "?̂ f';. 

J?.\t'i«L 17 Ppri'a \m% 

Parigi, 29 aettemhre ' .tic* io ora earlnta In tòa aiiio 
p p̂ . -

0 tU'd*^ 
Si dà per positivo che oltre molti' ^Tierimento cha dfiriva dà bf̂ n sotto'a-taì, 

importanti prefetti alcuni uamini <i^s4'}ìj::!t':;Stì^s'!i;;:^^':l. 

ft** oiiohre 

4^^^^tav^r^#^^^^H^H^-ì*^^A^«4^BftfV^^.^«4 W p J i F p i j ^ ' M p . ^ - - , 
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a. OSSERVATORIO ASTOÔ JÔ ICO 

2 ottobre 
A mezzodì vero di Padova 

T^mpomadìodi Padova oro ìì m 49?, 17,̂  
Tempo medio di Roma ore l i m. Bis. 44,6 

Osservazioni meteorologiche 
aseguite all' altezza tii m. iV dal suolo, 
8 éì m. 30,7 dal livello medio del mare. 

'-'•".- I - I ' L L ^ 

Il cardinale Bsnnechose, eh' era attesa 
pop .1133pazienza al Vaticaao, si recò dal 
Papa iir'iiadoraani. 'del 'suo arrivo, eil 
ebbe con S. S. un' udienza che durò tre 
quarti d'ora. : 

Quantunque colla più grande riserva,^ 
registriamo la vocei raccolta nei circoli 
clericali, che U cardinale sia giunto a 
Roma latore d'un indirizzo di CitttoUci 
francesi per il Pontefice. 

Con quest'indirizzo s*Ìnviterebì)e il 
Papa a volersi recare a Parigi, sia per 
gettare la prima pietra della nuova 
ckiesacihe deve sorgere colà per ono
ranza del Sacro Cuore, sìa per soddi
sfare ì voti del partito legittimista, fran
cese, il quale, nel caso di riuscita della 
fusione, e dell'assunzione al trono di 
Enrico V, vorrebbe il nuove re coronato 
dalle mani di Pio IX, (idem.) 

M « « H P ^ H 4 ^ 4 A ^ 

SO settcìi&bi* e 
• I II I • _ 

Barom. a 0̂  — mill. 
Termomct.centigr. 
Tèns. del vap, acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e f or. del vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9, a; 

763^4 

8 91 

NNEl 
ser. 

^ • 

Ore 
S p. 

763.2 
t205 

7,82 
•̂  43'-
E 1 
quasi 
ser. 

1 

Ore 
9p. 

^ — " • • ••—• I 
^ - j I 

764 6 
t l 4 5 

9,99 

G ì 
ser. 

Dal mezzodì del 30 al mezzodì del 1 
Temperatura massima =« -J- 20\B 

» minima ^--^-^ -4- 9 ,̂2 
OsReuometro Schiìmlieles 
iij. M e 9 a. alle 9 p. (30) = 3.0 
id. 9p.(30)alle0a. (t)=-5,5 

Parlasi a Roma della forraazions di 
una Società, col titolo di Società demo
cratico unitaria italianat nella quale si 
fonderebbero i Framassoni, i Mazziniani, 
e siV Internazionalisli. 

w v ^ H I V ^ P 

Il governo tedesco ha proibito l'in
segnamento della lingua francese nelle 
sciflole primarie dell' Alsazia e della Lo
rena. Questo insegnamento è tuttavìa 
conservato, nei licei e nei coìlegi» 

nm iWhai^MÉli 

n u n ^ u ^ ^ . | ^ * ^ ^ H H 

BULLETTINO COMMEfìCìALS 
^• t t«x la , 30. — Mia. ìt. 70.G0 70.90. 

'i I 20 franchi 22.84 22.85. 
^JfUf»i9, 30 — nmMla il. 70, 70 71.15.* 

I 20 franchi 22.86 22.88. 
Sfefo. Mei*càl© fìacctàssiàio. *-̂  ' 

^ l o ^ e , 29. — Sete, Affari limitati : si eb
bero transazioni nelle asiatiche. . 

il ànstifiitiòmiVi ha per telegrafo: 
Gibilterra, 28 sett.'óre 5.55 sera. 

Il bombardamento di Alicanie non 
produsse tutti i danni che si credevano 
sul momento: noh'Ti'fur^no che tre sta
bilimenti brucciati, e undici case. 

A Carta gena, lo sciogli mento è chiaro 
sì nianca di viveri e di denaro, l for 
zatl commettono ogni notte assassinii e 
furti; la situazione è intollerabile pegli 
abitanti. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
i ' 

fìoìm, 30 settembre. 
Registrale pure una dimostrazione, 

ma San Michele non c'entra. 
Sì svolse ieri i* altro sera in Piazza 

Colonna, mentre suonava la banda. 
; Era all'ordine del giorno la musica 
ijiternazìonale: si proluse coli' inno reale 
in omaggio al ritorno di S. M. il Re; 
(quindi si chiese-l'inno germanico a di
mostrazione di gratitudine per le belle 
accog]ìenze . a^ute^ ih Oeî m'ónlà da Vit-
torio Km:muelé; venne'terzo rinao au
striaco •̂ - un bell'inno per chi TÌOU se 
Pò sentito per forza negli orecchi du-

"ĵ bnie una ventina d'anni r e si voleva 
finire coirinno per anionóihasia : quello 
di Garibaldi. 

Ma qui la banda fece^*p«nto: avrà a-
vuto le sue buono Ragioni*1ji'farlo, ma 

L L 1 • • 

un centinaio di vociatoci non ne vollero 
sapere, e; «L'Innol l'Inno! Vogliamo 
rinnol » , 

Dal rumore si passò alla confusione,-
e dalla confusione, in breve, al tumulto, 

^;é!hbh|:uV dì'bppejrò 'di 'soldati; accórso 
in..fretia,' fece colle buone sgomberare 
la piazza e buonanotte ai suonatori!*È 
stato pròprio il caso di ripeterlo in senso 
proprio, ' -

t ' I. • 

Va di per s» che la Questura ha do
vuto ospitare per una notte una dozzina 
di fanatici dei versi del mio povero 
Mercantine Ieri mattina erano di nuovo 
in libertà, pronti si può gmrarìo a tor
nare daccapo. 

Ritorno a San Miciieie: gli è ia mi
glior pasta d'Arcangelo eh' io mi cono
sca: sotto gli auspiciì del suo nome la 

I giornata passò lìscia, tanto liscia da non 
accorgersi nemmeno che fosse giernata 
fdstiva; botteghe aperte e operai all'of
ficina, A sera, qualche lumicino ma tanto 
per mostrare colia loro pochezza che 
l'olio del clericahsmo e proprio alle ul
time goccie, I. P. 

•di fiducia, come ii ministro delle finanze 
Magne, avvertirono il governo dei perì-
coU della guerra civile pella prtclama 
zione di Ghambord sotto qualsiasi ban
diera. * . 

In seguito a tale avvertimento è pro
gettato un ordine del ministero della 
guerra, col quale i generali di divisione 
sono avvertiti la rion coticedere alcun^ 
congedo ai soldati fino al gennaio. ì 

""• I *. I I h 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzìa Stefani 

m p 

LONDRA; '30. — Lusk fu rieletto a 
lord-maire di Londr^,'.; ; . 

PAE16I, 30. •^-llat-court segretario 
dì MacMabon rispondendo ad una lei 

: t cf 

tatto il corpo, 1* di^es'af n? «PÌÌ d'ffl ij-
lìssinQ", persle^ontl lo iriaonniej, e-i ari 
ia pfeda al un agitaziotutì hirv^sa in^ 
sapportabMo, oh 3 mi ficovi or rat-5 p«>r 
om intiert) 8aa«a vsrun riposo, pra sotto 
il pago d'ui* montsie teis^-o^zt, - Mììii 
meiiioi mi avevano presoritti initlii n 
m-M̂ ij ornai rUsoo 'Snìo voUi fan'prova 
della vostra farina di salute* Dt 3 masi 
es3*i "forma il in^o'ah'tualla' natri nantn. 
Il Vetro naqaa dlRavatétita le si o^nvitì. 

'tìè,;- j>bioh'ò,̂ îaaÙ.\a Dio esâ ^ TIÌ ha fatto 
.ĵ ivlvare a rìpre'i/l^rq la mia.pOisUioii» 
oQ'kìei ,,;, ^Marchesa tè BHhati. 

Più aatrHUfft ciflU* m.vry:, ĵjjiit (51. ep... 

tri .Rimedi, lu «05̂ .ttole <Xv Utvti: ìy' >vi 
kiL 2 fr. 50 tìfjnt.ì \\f. \i.ì\. % fr. È>0 * >\ 
1 kO. 8 fr.r ^ \\% kìl. 17.tr. 5(1 tjsnt^' , 
a kìl. 35 fi\; 1« klì. «5 ^, Mu^^Ul ^f'} 
RftìiriftSfln*»,: ?cf?;ttQÌ« dA UH U!. ft •!.; j 
'da rkll . tf»K " ^ Isa Jrt« ŷjAleiJtìfirt m̂  
C1li9««!̂ Sa44<n in polvoi'o 0 ui Twv» |f'̂ \S«.ifc 
p8(' 12 tJiiisi» 8 'ft*. BO'dani.; par H teiriè 
4 7V». 60 «aat.; psr ^ t«sEZ3 8 frti:uM.. 
.,.C(vgA Dn Sfirry a Gotr/i ?, v[% OpcrtOj 

'tórJHo; »d la tutte le «ittfc p?^tìso I 
.pjfiBai :>a)ì /'fti'inaoJati 0 drog his:'\ 

leva di Tirard, deputato che domandava 
'à'Ma'cMahon m pubblicare un manife ^̂  ,,̂  , « . > . „ . , 

ìoi^ A- •' 'WV ''-! i ' •' ' ^ aivc^d^tofÌ!PA0OVA,K>baH'.2a7>-H, 
Sto, dice: «Il marescmiìo ricevendo nu-- t., Pertile iaòd. Lofg'Pónt'i S. r^raiuo. 

.•^f .v-*!.^*Ìl^*flS»J»-V 

• • 

Estratto dai giornali esteri 
I . I ' I ' i . 

" . . • «1 pi M l ^ ' 

poi 26 al 27 settembre TÌOIÌ vi furono 
'a Vienna che 4' casi di cholera, fuori 
d«gli ospitali, e 7 individui con sìntomi 
del'morbo vennero condotti nei mede-

^ t " ' j ' \ ' ' •. .1 I j i . . . >-

nfele^ranKimS 

- • Pari{jfif 28 settembre. 
Ieri verso le 6 del mattino, la Nu-

mancia^ la Menàez Nmes, ed il Fernando 
el Catùlico hanno cominciato il bombar-

merose lettere in senso affatto opposto^ 
decise di accusarne soltanto ricevimento, 
e di evitare di scrivere qualsiasi lettera 
che fornirebbe pretesto ad'uria pole* 
mica pefieoIosa. : j ^ 1: J*̂ ^ 1 I 

PARIGI, 30. — llljratiiòis scoriiTessàn-' 
do d'essere promotore dell'alleanza tra 
ì repubblicani e i benapastisti propone 
tuttavia che facciasi questa alleanza sul 
terreno di un-appello immediato al 
popolo. [ 
. n deputato repubblicano Larrien è 

.morto. 
FIRENZE, i" ottobre. ̂  Oggi fa Borsa 

è chiusa. 

'•Î lfeffldri « MKQro, Giulio Vivìsiial fe^Eh, »,', 
Àa« à'̂ T̂?., navftss3.fli /aria — ?t>pù.m(i*' 
ne, Ro?i?jfB4j, fâ ijfi. V&rM-,U*xÌ "- Poi-U* 
syrcai'o, - i , Malipbri .farmt('?1.it*i — R .̂ 
Vigo, kiDìts^OiÓ* Caffftgaeii — S, V'jî ® », 
Tia??lis:m«ato,>Pkt*'o Qnartiira f?tPnì.?i«ivU 
•^ Tolm<*sso, (JiDif. Chinasi fsvm. 

t ~ . i 
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NOTIZIE DI BORSA 

flio^MS^tti—' TJdk», A. Fiiipusti, tì̂ Ba-
^Oiisati — Yenoaift, Pone!, Zaqnctiroai, 
jStgsiEJsìft CostuntÌDii, Antooii) A«i«ÌUb, 5*®ì-

Omoìi, AdHaTtt'b f-,*s:;f; Ĉ *?*?̂  Ssfr̂ Uès? 
- Vi«8asa, hixX^ì iiiaiÒPo,' Vrieri — C ^ 
i02'3i)|iC d̂temb, h.lXsrùh:Ht^ h::ms,QÌfiU^ — 
•Susgguo, Ui i0 F'thrlp (!lBal'?.e!,?«ar*— Ef̂ ia 
l'BO^ E, Foi:*o^llìDl.™Peltri, Nioolò D\ì 
l'Armi T r ŝgn^Bo, Valeri — Sdaatora, 
L. Dalla Ohlat-a farcii, reàla. — O êrrzo, 

Iti iU ji!h) 

j 

Parigi 
Prestito francese SQIO 
Rendita francese 3oiO 

« « 5 oiO 
« . fine corr. 
» italiana B oiO 
« 15 corrente 
VA LO RI DIVERSI 

'Ferrovie lomb, vèn. 
Obbligaz. t, 
Ferrovie Romane 
Obbligaz, t , 
ObW- Férr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. Meridionali 
Cambio sull*ftah^ 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl. « • 
Prestito francese 3 ojO 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'ero per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

S9 
92 2^ 
57 35 
r+ 

H-V 

61 60 

380 
4210 
8150 

30 • 
9t 42 
b7 27 
»f ' l-T • 

61 80 

1 Ieri circa alle ore Bl(2 pom. fu sitaar* 
-Tito in quèsia, citia un" ciondolo ;̂ con 
àmaltio' nero ' col 'motto': RICORDO. 

• Chi Io avesse trovato, e lo portasse al 
signor Santo Lorigiola, "cameriere alla 
Trattoria allo Storione, riceverebbe una 
competente itìairiclà.' • 

Ha^h 385 
4190 --' 
8)̂ 50 -

167 50 166 50 
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91 93 
I 

2540 — 
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196 25 
12 3i4 
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92 00 
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m i m m i DI MDOÌA 
. AVVISO 

J l Consiglio d'AmrninistrazionG ren
de noto che col giorno 8 ottobre pros
simo Terranno traslocati gli uffici della 
Banca Mutua Popolare noi proprio 
stabile inVia Maggiore N. 961 A. 

Padova, 18 mtembre 1873. 
Per il Consiglio II Presidente 

MASO TRIESTE 
Il Censore II Direttore 

F. cav. FiiizsiERiN A. SOLBA 
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mUTUà POPOLARE DI PADOVA 
+1::» 

I, 
" " > 

» 

4 
5 
a 
7 
8 
» 

IO 
H 

SITUAZIONE mensile a tulio 30 Settembre 1873. 
Modulo conforiiH* il Reale OccrRto 5 scllóuiljte 1869 

31 agosto MiU'i» SOsettemb. 
) ÌOO47EÌ 35 

3144ÌÌ8 73 

149955^ 

8: 8H(«2 
37:8uo 

59843 
19680 

^409 

1648tó 
if!0; 

12y7b 

«2 

13 

7i 

75 

Ntimorario 
fìaistetitQ ia cassa 

)ln VìfjUfitU (lellfi Banca mz, TJ, 
(ili valuta eltvjlitivtì, :. . . > 

1Ò15S0.7H/ , ^ . - . . 

37753! 

79523 

Ig 11640 
i3 2fi6733 
14 7lo4i% 
15 28371 
16 14aga 

3750630 

67135 

Croiltò dlsponibilo a vista , . . . ( m ^ V o ' ^ S u i ^ ^̂ "̂̂ ^̂  
CaittblaU sconiate in portafoglio e «i'oa'iont.l 

ael trimeitro dal giorno IÌ'O^^^M, >13783r)8 6l(pnoiR7 
» a'più lunga Kcadériza . . . . . »U)339^8/ir'^"*-'^' 

Obbligazioni del Consorzio foroafo. . . . » 37200.— 
lntore«jai nrialarati sopra obblìffa^ióni suUloUe * 558.— 
Titolid«Ilo Stato V. K. L. C1305 pr /̂zao <r&cqsiiHo » 59843.7t> 
i.̂ Jftrt, fond. Val, N. L. 24,000 prór/>o d'àcq., » 19680.™ 
An^iaipazioni sopra depositi dì fondi pubblici od altri titoli. 

j?9,rantiti dallo Staio, dalla provinole e dai Comuni . 
Kffetti da incassare per conto terzi. , i ,, , . , , 

> in solTeren^a . . . * . . . . . . . . . . 
Boni del Tosoro. . . . * ; . . i . . » . . . . . 
Azioni senza guarantigìa ^o ve'^nativa . , . . . . . 

2((|(ibbltffanioni con apecìì.li guai'orit1t;io . , , . , . . 
Conti correnti con frutto . * . , 
Debitori diversi senza speciale classificazione . . . . 
Disperiti a titolo di cauzione . . t . . , . , i. , 
Debitori in Conto Correliti V»T^Ò garRczìiì . . . . . 
Beni stibiJi, proprieU deU'Jstilui.o . . . . . . . . 
S^eso dH liquidarsi per lavori diriduzicaebanlFudditti 

• . Totale do!l'Attività L 

307l49 
14151-

3l7ii7?9 

2\ 
37 
11 
r)6 
4f3 
t ) l 

78 

73 

2^ 

^rt^^^M ^orrmwt^rm^mmmtm^^^^^Èfit 
-^Wi ^^ jmWWWUÀIg4£mg^/^^L^ 

mtt^mmatàttÉtmlk^tà SS Î TTT ' • ^^^^•'^'•M--'-™ 

mit*.*i IF^-F-r V'Lir 

ff> 42.9ÒG0 
Oln 1. Ser. It. 

710 

70 

I , 

IS^eBe del corrente eser-Jdi prirnc stabilimento L, 3628.14 
*^ cizto da liqnidarsì lo flnejd'ordinnria ataaiinìiitr. » 17333.08 

l U \ :>80 
210 

797fji 

3^92g 

eo 

20 

37 
8U48 *:< 37 
7524n 
22370 
1557B 

11 
ii6 
23 

— I W ^ I I 

3&5125& 

15 

3817766116 
dell'annua gestione. 

8S 

8ri 

1 49r219 

3 
4 
5 
6 
7 

I O 

9 
10 

2755958 

778d0 
)l nter. pass, de i tu. nti eG r.* ó6i?-9y,P4 

Total'.̂  * 40^91 ì^èa 

Passivo 
Capitale Sociale indetormiaato diviso in N. 10456 ' j 

Azioni da L. 50 cadanna. . , . , , U 532800.— 
Saldo da osigare per Aziunl emesse. , . » 15900.14 

3ti|Capitalo sociale effettiva'?^ionte incassato* . ' 
Rimana n̂ Ji ^\ 3l ajifrjaLo L. S7oS95*i.30 
Somma verefith . , * > 56508t.o: 

Conti correnti 
ad interesse 36 

21330 
4337117 

83098 37 
4701 3 

2667̂ 3 M 
13tJ07 96 
4366 73 

37414 --

506899 

mp«H^ 

3bb0766 

136998 

63 

53 

î Bwamiv îHP 

Ttìtalii li. .Ì31S039.43 
Somma ritirata, . . . > 373244.11 
Rimane (Uà ai -'0 gtj'ti^mbre» S9'4479oJra 

Depositi K1 B a i i o o - ^ l r o . . . <, . . . . , , , <> 
Creditori diversi senza speciale classiiìcaar'oìie, . , > 
fondo r i s e r v a , . . . . . , . . . » 
Somma r<J8idua dividendi . . . é . . . * . . . » 
Uijpo^itanti per deitositi a eau^ione > 
Conti correnti eoa frutto * . . . . . . . . . . > 
nebitorl a creditori diifi?r3i . . , ,' * 
Dsposlti a acadonia flsm . . . . . , , , . . . > 

Tot^ilo dello ^as^Jiicilà Î . 
Rendita del coTreuteeser-^^ ^ ^̂ -̂ ĵ jl 
oizio da liquidarsi in fln<0scont1 e provi,^. » lgE8al,l& 

/Ui,iii divni'Ri , , » i5:iS.r.9 

S?9447eo 

86 

32 
21330 -

ieU'anrtia gestione, 

4G43 
85554 

4609 
294803 

4 i 97 

74 M 
3b7'4ìi4a 

154869 

39 
,i7 
2ò 
37 
16 

72 

1̂6 

•ii'^ar iin^.i mt^j tt^uirtjwm 

Rilàncio L,j402yil0lt'8 3817:65p 6 
Padova, 1 ottobre 1873. 

Operazioni eseguile dalV^ ^at^r^^n tll HS^ovoIeuta 
Dal 1 ai 30 Settembre 1873 L, 61,378.30. 

JiiB, lutti giorni dalle ore IS alle 2 p. la Cassa efieUua il pagamento del dividentic 
coiUro preseiitàzròhe dei Certiflcatt dclìuUlvi. 

i in R.»&e tìl aUaiBca L , „ . 
La Banca riceve tutti i giorni »ci>»sluJ in vttlsBtft eli^Atava ^ '1"= i"' '^^* 

( a titolo di Ifianeo-^ivo al 2 per Oio« 
ì fino a 3 mtì«i «loOio ì éicc'ìrd>Ui<io 

» Accorda sconti e prestiti ai Soci? » a4 * )»5ii2 0(0> racilitaaìoni 
* ( » a6 > 1» 6 — oio)i3uHe provvi{>i:. 

» » Antleepaas^ont da ( sopra titoli dello SUto al 5 0in 
8 a 180 Klorui \ soî ra altri vale'òarte ìndns. djil5 iiSalCOiO. 

» CoMtS C'oei'CBsti vor^o deposito dì fondi pubblici dal 5 1̂ 2 al 6 OiO. 
» Esige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PA

DOVA ohe nelle altre città già pubblicale, 
WB. Per le rinnovazioni dalle cambiali, quando vengano ammesse, la prov-

figìone verrà raddoppiata. 
Tnlove 4'fTriltlTo d«11e aislont psii* t u t t o V a u n o In corso li , 5 8 . 

Blvldciftao l»'3fl8 , ' • • • . *"• *^ P**^ Ceato . 
Censore H Presidente II .Direttore II capo Contabile 

. A. FUSARI ' Ala>so T r l c » * e Ai. SOLCA* G. BELZINT 

Fi. Prefettura di Padova 
Avviso 

Cflduto -0aorte 1' incftn̂ ,o indetto co!-
l'fiy viso 20 OOP '. 0, 42 8>'96 si reida nefco: 
oh'̂  nel giorno di martedì 7 ottobre pros
simo YijLturo Ai le ore 1 poi»jer. nella re-
niaènxa di questa ^rt^feiiur ,̂ sotto Tos-
gerva za del vìgente regoiamenio salta 
oontsbilità dello 8tftt̂ ^ «t proced^f* «d 
un fldoondo eapenmanto Vasta pt̂ r *a de* 
Lb îràdei Uvofi di r)»lzo ed In r À O 1«l 
l'artfine destro di GurKon̂  dal pò ut Z go 
fino alla tratta d*ftr!yfi''« siatf»mato tr? Uri*-
ztxgtLo i Pisani io Comune 4( Cavar&(r>''. 

L'està sarà Rp«trta sul dato " |»erit*io 
aumintrtto ÌÌ&Ì 10 ptT cento qaimù sul 
prezzo di LI. 22319, a cui aafHuno dh ag-
(fiUiigwrai ì com«)< n̂ i cba il del bérrttario 
è ttfiiu ô di aur.itiipare »eila somu â df 
L. 609H.t8 vtìijo avftìit' 'l''l ^ P̂ Ì̂  iento 
in I ai iene di anno. 

L'ortpt!rimonto B'̂ guirà, qnalanqu*̂  «la 
il luumaro dogli ubb >cic.tti*ri, le ni?irte 
dovranno jioittire il rib';sso percenMiale 
clit s a à stabilito Hll'atto doli'ino .ato. 

Ogni aspiiante dovi A egibire l pr'>-
tcritti oarttfloati d'uloneità e mor^lUè * 
sautara ia propria offèrta con na devo^'t^ 
n Lire 2*iOO in i aitsUft dt»i Debitu ;tb-

blioo al valore di Boi's*., oltre a lira %80 
ìa bî UtìtU dt'lla Banca Nazionale p-̂ r ift 
spoat' e tasse hìtìrenti all'appalto. 

il teimine utile p r̂ le offrtrta d* r'-
•'ftasjBO del SiO B̂ol prezzo d&liberato (fa 
>,ali) reuia àuò ad ora stabilito Ano allo 

îre l'-pomer. dtjl gJoino di luiiei;! 13 
ottobre p. V* 

Il lutforo dovrà essere compiuto e.ttro 
giorni 8j?8?n1a dal di della oomi'gna 
e l* importo convenuto ssrà oorria; tìsto 
oon acuenti di L.5000 a misura tial cor-
dspondtnte nvanzamento dì lavoro ro
go armt:iito eseignito con deduzioni) del 
ri ̂ aaso d a»ta, e con i itenuta del 10 per 
100 da conservarsi a garanzia lelVadem • 
pimento ptir parte dell'impresa dogr ob-
Hlî hi oontratiuaU, 

il pftgwnonto A «aldo, seguirà dopo 
l'y-pprovazioRo del orili andò a termin del 
'sapitolai.o d'appalto, o8toni?ibile in un 
8.1 riassunto di perizia ed ai tipi, pr(È3R0 
"̂ nciita Pros'ettura. 

Padova, ii9 seiUtxdre 1873. 
a t'̂ ogrotiirio KQUAKC^KA 

Istituto MacedorJo Wdkm 
I N P A R M A 

An?ta scolastico 1873-74 
m^K^K^t^r^UW 

• • ? ^ 

••*^^i^F^"^^^^fcr^ 

La Direzione di questo Convitio edu
cativo, clie dovette respingeie molte do
mande d' amniissione per mancanza di 
posio. notifica di aver potuto ampliare 
1 locali per nuove scuole e per altri 
dieci convittori, ' 

La retia annua resta fissata in L. 500, 
tutto comiìreso. 

Col giorno i5 ottobre comincieranno 
gli esami di ammissione e di riparazione» 
dopo i qu;ili avranno regolare comin-
ciamento .'e lezioni dei corsi elementare 
ginnasiale e tecnico. " 

Sì mandano i programmi, gratis, a 
cki li domanda. 7-692 

1 

d pubblico è TCIfrttfsKf nt* gàranfiio cor'ro i forregati F̂̂ ttefloi. i fj bbr! .ÌÌÌ-
dm qush «o-o ( bbli^rti a dithlsrafé non dev'èrsi ^confondere i loro'pr V̂oĤ  iio 
la Ucra lonta /lGalilea. 

Oiiarilcé"f»clicalnientfl le caUivc digpstinni {dispciisiu). gastriti, aevriìgic, »tilic>ì;5ts ijimuaiî  
eî ionuidi; glawlolc, venUii-iià, jjalpit ti rione, «iwrca, gmiPczia, capogiro» ronzìo di otetahi. uéMi 
pituita, emicrania, na«Fce « vomiti dopo parto ed in tempo di gravidanza, do'on, ei'i'd<'S':t3 
jjisricltisj spasin;i mi icfiaiutt̂ &iionP ds *tcfj acc- e degli altri visceri; ogni disordii o Mi fetmo 
rout in i . «n.'LiTT.V.n.b.iA- É i -m». . .M. M 1 . ; F ~ i — _ - _ _ ' . i . iL- '^* ' ^ . . . . T - . • . . L .. •-' ' 

95,00@ gnarSgionfi a n n u a l i 
c«r« H» 7mi \ . Br», «s foibKì,o mn 
arsendo (ift due sniii «ho r.iia inadie trovasi «mianiata, li aignori medici non ToliW/(.no più 

«t«rla, non sapendo essi piî  nuli» erdinarlc. Mi vonnc 1» felice idea di sperimentar t ìa nm 
mn nbl-aitlanaa Inilala Bevaknta Arahw,rAf e ne otlcnno im felice risultato, mia madre irtìvardtsai 
or» qaasi listabiUta. " ' GIOIDAKIMO C;M..J,* ' 

_ • , ^ , . ^, • • Paceco Sicilia), « marao i871. 
Da più di quattro anni m» trovava afflitto da dinturne indigestione e debolezza ventricoli) tuie 

da farnii disperare del riacquisto della mia salute. . 
Tutte lo curo prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 

maggiormciito guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alia tomba. Quando per uUìmo efiptriìucmo 
avendo adoperato la HevaUnta Arabica t)a Barry e C. di Londra, ricnpcrai, dopo quaranta ciorni 
la perduta salute. VIN«MO Mimu:i. 

, • . , . , t»arigî  17 apriltì i,'.>ii. 

da ben sette 
unto il co 
portabile 

4r<:iaTm iiijcjifiie, 
Cura M* 7Ì,160. 

Marchesa Di BKÌHÌI. 
Trapimi {Sieifm), iS aprile i86\i. 

anni 
passo 
cónza di respiro; l'arte medica non ba mai potuto giovare; ora faccnUo uso della vostxAnividoi.tti 
Arabica J>u Barry, in selle gjoraj spari la sua gonfiezza, dorme tutte ìa notti intwrc, fa le su, 
passeggiate, e trovasi perfettamente guaritàl ATJLMASIO LI BARE SU. ' 

Rovine, distretto di Vittorio, 18 maggio 18tì8, 
Da duo mesi a questa parte mi t moglie ia ìstato di avanzata grravidau:',a ve

niva attacc&ta gioroaJmena da febbre; essa non aveva più appetito, ogni ooja 
oss.a quAlsia/i cibo lo /noeVA oau^a^, per il ohe era ridotta in estrema rfebo^ezza' 
da non quasi più alzarsi da Iwt^o, oltre alla febbre era affetta anche da forti do-

• h i , -n - •• - - ^ - M I ^ 

[ ; • ' 

' * • T • . , • ! . • •* w - . t ; 

o"^©3Paa.o 

dei FRATELLI BRA^CA^^C^jadaM^ Via S. Prespero, 7. 
• * ' ' • , • 

Spacciardisì taluni per imilotori' e v^Hezionalorì flel Fernet-Brarca. awfniamo, che desso non può da nessun altro 
essere ilbbiicBto ne perfezionato, pncbè vua spicialità dei FratUii Branca e Comp. e quelunque alira^ bibita per 
q uapio poni lo gptciofco rtme di Ftint̂ V,Ĵ '̂ii It̂ tio nm piodurre quei vnnlaggiosi effetti igiènici che si ottengono 
col Fernet-Branca per cui ebbe il pKrtiFo di nndte celebrità mediche, 

D quindi in suiravviso d i ubblico lercbò si guardi dUle ceniraffazioni, avvertendo che ogni bottigliajorta 

aioiJe fi-Dstt», lu liberata dalla stiticbtìzz.^, e si occGpa Vcleatiofi del dìsbriiro di 
quftloha faccenda domeaiica. . ; B, GABDIN, 

i»r«5«»Ìs La'scatola di laita del peso di 4i* di !;liil. fr.ii:50; ii» cbil. fr, iìBO; 1 chiloir' 
[r. 8} 2 chilcgr. e li2 fr, 17:50; 6 chìK.fr. 56; i% ebilogr, fr. 68. » 

ll2 ohlL fr. 4.50; 1 cUU. fp, 8. : 
r j ;• 3-> J 

Ui-
5 

l 5' 

.. . 

Mettiamo q . , . ^ » . - , . , - , ,r-i 
un'eticbetia colla firma dei (rateili Briuicii e 4., e cbe la civ t̂iUi rin brrt.n a secco, è assicurata sul collo de!In boi 
ti glia con altra, pìccola eticheua poriante rWsso iirma. — L'eiichetta è gotto Fegida della Leggo |per, cui il talsl 
fi calore sarà passibile di carcere, niuha e donni. 

Parigî  H apnte iSU. 
ii^imtià -^ Slia lìgliifj che sofiriv» eccc.,siiùmfiiuej nou poteva pitì nò digerire né ' dormire, oé 

crìi oppressati da mponiìiâ  da dtìLt̂ !o?.!i!i A da iii'itaiskiuo mivvoaa, Ora ÌÌ^JÌ sta beiaissimo gnsiss 
alla A^^aUntt^ dkV CiòctìolfUHe^ che le'ha rséb una peretta isalutcj buon Rĵ p̂etitô  buona digcstiimo 
traucf.iìllìfa dei ô eivi, sonno ĵ iparntor̂ ĵ  ;i':}4tvi^ di c^m vd un'iAlìogr̂ Kh di^pìrìtOj a cui da IUM^ 
tempo ììùn wa più avie îsa. U, m MoriTLoait. 

v.Dapa .20 i^ni di osvimUtì tmm dì or^«icbie'o -̂ i cronico riiuoLàatssHiG Ai farnHì-itare ì^ ìetu 
tutto Pinvtìrnoj Sn̂ ĥìuiMUc mi iibmti à^ questi mî tiori 
ai CmaokUó, ' ' ' ' '̂ 

Cadice (Sp?.gnaJ, 8 giugno laSS. 

•il 

Crediamo d'interesse genarale richiamare 4-appetizione sull'import fin za di far uso del vero 
e genuino FERKET-BRA^CA t di'garantirsi delia provcnion^a n&i^.eucìo Tiìnica bibita 

f r 

•finora conosciuta, corre lo provano i seguenti certificati; 

: 

j j ; • 

11 

li 

nw 

i i 

rt • 

i 

! 

\ 

ti 

li 
4 

1 

s. 

Spedita una cassa di questa special'là ai Sii'tiyq di ^, Se
vero e di Apricenis ove ntll'anno 18C£ inticiiva il cbolcra 
mdrbus; questi rispósero subito col Siguevw telegn^mnia 

, S. Seveio, 16 rgoslo tStjK, ore iO.lO 
ricevuto in Milano ore J2.2K 

Ai signori Fratelli Branca, Via £. SiUcf irò. b, W\kì)o 
Liquore lìmeeso ttgisce bene primordi; giusta esperi' 

inéhti Bili iirnisca altro, dica piexzo. 
' , Simiaco MAGKATI 

Ancona 2 dicembre IBCK. 

servilo con molto vanlaggio del liquore detto l̂ 'ernct-Bnìaca 
in niolti indivitluj ccnimcBM alle nne cure mediclie. Utile 

I '* 

ifii 

. Durnnie il cortro dell'ipidcmia colerica-itì questa citta, 
,e ;dQ|H» i'n'o al giQruo.d'o^gi, i) eolioKritlu dicluaia esigersi 

PK7,7.O alla bottiglia da biro L. S.ao — Bottiglia da Boccale L. 3 alla noezzu bottiglia L. i.Sft 
laggio e uaeporto a carico dcj c(n;njttenti, - Ai rivenditori cbe forarroecqnìfto air inj?roi?FO 
sconto' 

spcciaVnicnie lu trov.'i lo negli sccuccj ti cbe preludiano lof i 
évìUlppò colerJcOj e nel rinìediare agli acciaccbf'fèsjduali j,? 
d('po superala la malattia cbe con tanta insistenza si prò '' 
lui gano e ritardano la ccnvnlef-cenza. 

Ne 1 r i n t cr cr sr ci e 1 ) a. veritjx e del T un i n n I ta, 11 sotto«cr i ti o 
ben volentieri rilascia la prestnie dichiarazione. 

l̂ iKTiio dott. MF.NC.ozi:i,'Med. Cond. 
Visto per la legaììzzuzione della piemessa firma equa- | j | 

litica dei sìg. dott. Pietro iUcug07.sii. 

Dalla Be.«id, Munic. 3 dicenribre 180£). 
Il Sindaco M. FAZIOLI 

— Spese d'ìmbal-
Giiifir' au irgrosfo SÌ accorderà un 

14 ma 

$>p^o'n — Ho il graw piacere 4ip<*'*ir iHrvi «II«Ì mia caoî lie, che soifcrse per lo spaile di 
moìd rumi di dclovi acuii à̂ Ìi ìiitciiliTsi e Hi insonnie continue, è perfettamente guarita coli» y^' 
stra îiitioiup^ritbilu Ì4gL'rt-Mtia d , VicirtTJE MOTAICO. 

ff*2r49»ki; n̂ PoJvmì: sciaioìe dj latìa per iS i*%ic i, Ŝ BO; por %* fr„ 4:505 V^^' AB fra] 8 
per UO ii'/i'f"Mì, la Ta^^ó: - per U t?iKza k. MO^ per U Vr. i:5tì; per 48 fr. Si 

. ì Casa • l^iia'tt'y daa vJmitv-^ vt CMjjisap, 'Mj via OportOf formo, 
Rî eiìdiî pi'À.iJi tutte i9,.aiUA d'ìt^Ua, presao i priaoipDli fflrmaoisti a droghieri 

R l v e i g L d l t O J i ' i : 0 E»AB®VA Hoh ì̂rtij aiauotti; Pianeri e Mauro; Ct'vaxzaBij, far.«jacÌBt» 
0 p '̂6S8d'L&!:zaro Fertile suoceàsbré'^'to'is, Farmacia ai: polita dì San LoroQzo, 

i'OEDEWO f̂K. RovigUo j farm, Varasciai. -^ POftTOQRUARO, A. Malipiorij fapm. — ROVIGO 
À BicèóV'G. Caffa'gnoli. — Si VITO AL TAGLIAMRMTO, Pietre Quartara, farmacista..— TOL-
MEK20. Giù», Cbiusai farna,'^ TREVISO. Zanetti, —'UmNK. A* Fihpiuzi; Comiaessati. -™ 

f 

FEL-
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